DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.  131  in data   30/10/2013

OGGETTO: “PRESA D’ATTO LEGGE DI CONVERSIONE AL D.L. 102/2013  IN MERITO AI CRITERI DI CALCOLO TARES PER L’ANNO 2013. ATTO DI INDIRIZZO E  PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI.”

------------------------

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- 
il Consiglio Comunale ha competenza sulla deliberazione dei tributi locali;

-
termine ultimo per l’approvazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali, per l’anno 2013,  è stato fissato alla data del 31.11.2013;

-
la conversione del D.L. 102/2013 produce sostanziali effetti positivi sui tributi locali che l’Amministrazione Comunale intende recepire nei propri atti al fine di non aumentare la pressione fiscale locale in questo delicato momento di difficoltà economica;

Ciò premesso la Giunta Comunale intende esprimere la propria volontà di proporre al Consiglio Comunale un indirizzo di modifica dei criteri di calcolo TARES di cui alla predetta Legge di conversione;  

Richiamato l’art. 5, comma 4-quater della Legge di conversione del D.L. n. 102/2013 che testualmente recita:

“4-bis. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 14, comma 46, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e al comma 3 del presente articolo, per l’anno 2013 il comune, con provvedimento da adottarsi entro il termine fissato dall’articolo 8 del bilancio per l’approvazione del bilancio di previsione, può stabilire di continuare ad applicare il medesimo tributo o la medesima tariffa relativi alla gestione dei rifiuti urbani utilizzati nel 2012. In tale caso, è fatta comunque salva la maggiorazione prevista dall’articolo 14, comma 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché la predisposizione e l’invio ai contribuenti del relativo modello di pagamento. Nel caso in cui il Comune continui ad applicare per l’anno 2013 la tassa per lo smaltimento dei rifiuti urbani (TARSU), in vigore nell’anno 2012, la copertura della percentuale dei costi eventualmente non coperti dal gettito del tributo è assicurata attraverso il ricorso a risorse diverse dai proventi della tassa, derivanti dalla fiscalità generale del comune stesso;”   

Richiamata altresì la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze – n. 9/DF del 09.09.2013 prot. n. 19.351 avente all’oggetto: “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES). Art. 5, comma 4, del D.L. 31 agosto 2013, n. 102. Modalità di riscossione del tributo. Quesito.”;

Preso atto della diversa modalità di versamento della maggiorazione statale TARES di € 0,30/mq,  non transita più nel bilancio comunale ma viene invece versata direttamente dai contribuenti allo Stato con codice tributo dedicato a mezzo modello F24;

Visto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 22.07.2013, esecutiva ai sensi di legge, avente all’oggetto :”Approvazione tariffe del tributo comunale sui rifiuti e servizi (TARES) anno 2013” si è dato atto, tra l’altro, che:  

“la seconda rata, a saldo per l’anno 2013, avrà scadenza il 31/10/2013 (ai sensi dell’ art. 14, comma 35, del D.L. 6/12/2011 n. 201 e s.m.i.), fatte salve  modifiche ed integrazioni che interverranno a seguito dell’introduzione di eventuali nuove normative, ed in particolare per quanto riguarda i 0,30 €/mq di maggiorazione statale, compresi nella predetta rata a conguaglio, potranno essere modificati e/o eliminati a seguito di quanto espresso dal D.L. n. 54/2013, contenente l’impegno del Governo a riformare complessivamente, entro il 31/08/2013, il prelievo fiscale sugli immobili”;

Considerato che l’introduzione della TARES con i criteri per l’individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti e per la determinazione della tariffa contenuti nel DPR n. 158/1999 è risultato foriero di grandi disparità in quanto penalizzante per alcune categorie e per le famiglie numerose nonché basato su criteri che non determinavano una “puntuale misurazione del conferimento dei rifiuti prodotti”  in ossequi al principio sancito dal diritto comunitario “chi inquina paga”;

Ritenuto, invece, di condividere appieno la possibilità di applicare i criteri di calcolo per il tributo riguardante lo smaltimento dei  rifiuti solidi urbani (TARES) 2013 utilizzando le tariffe in vigore nell’anno per la tassa rifiuti solidi urbani anno 2012 in quanto ritenute più adeguate alla realtà territoriale del Comune di Nibionno e stante la transitorietà della disciplina del tributo TARES di fatto applicabile al solo anno 2013, fermo restando l’invarianza dei saldi di bilancio della copertura integrale del servizio;

Ritenuto, pertanto, al fine di non voler aggravare la pressione fiscale locale e, conseguentemente, di voler aiutare il bilancio delle famiglie e delle imprese, in questo particolare momento di crisi economica e stante le novità introdotte con la predetta circolare M.E.F. n. 9/DF che fissa la data del 16.12.2013 il termine ultimo entro il quale provvedere al versamento della maggiorazione statale, dare la possibilità alla cittadinanza di effettuare il pagamento della seconda rata, a saldo, comprensiva dell’addizionale € 0,30/mq, entro e non oltre la data del predetto termine statale posticipando il termine precedentemente approvato dal 31.10.2013 al 16.12.2013;

Dato atto che, ai sensi dell’articolo  49 – 1^ comma – del D.Lgs. n. 267/2000  e successive modificazioni non è necessario il parere di regolarità tecnica, in quanto la presente deliberazione costituisce un mero atto di indirizzo;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano
DELIBERA
· di approvare le premesse del presente atto quale parte integrante e sostanziale;

· di dare mandato al Responsabile del Settore Tributi , entro il 15.11.2013 e comunque non oltre il termine ultimo del 30.11.2013, di predisporre al Consiglio Comunale l’adeguamento degli atti sotto elencati a suo tempo approvati:

· deliberazione di C.C. n. 17 del 22.07.2013 avente all’oggetto: ”Approvazione piano finanziario tariffa per l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e servizi (TARES) anno 2013”;

· deliberazione di C.C. n. 18 del 22.07.2013 avente all’oggetto: ”Approvazione del Regolamento per l’istituzione e l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES)”;

· deliberazione di C.C. n. 19 del 22.07.2013 avente all’oggetto: ”Approvazione tariffe del tributo comunale sui rifiuti e servizi (TARES) anno 2013”;

al fine di recepire i seguenti indirizzi:

a) posticipare il termine di scadenza della seconda rata, precedentemente approvato, dal 31.10.2013 al 16.12.2013, termine coincidente con quello per il versamento della maggiorazione statale di € 0,30/mq di cui alla circolare M.E.F. n. 9/DF;

b) applicare,  come previsto dalla Legge di conversione al D.L. n. 102/2013, i criteri di calcolo per il tributo riguardante lo smaltimento dei  rifiuti solidi urbani (TARES) 2013 utilizzando le tariffe in vigore nell’anno 2012 per la tassa rifiuti solidi urbani (TARSU) in quanto ritenute più adeguate alla realtà territoriale del Comune di Nibionno e stante la transitorietà della disciplina del tributo TARES di fatto applicabile al solo anno 2013;

c) di salvaguardare l’invarianza dei saldi di bilancio 2013 reperendo le eventuali risorse aggiuntive necessarie dalla fiscalità generale o dalle economie di spesa;

· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










